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Significativo accordo tra direzione e consiglio di fabbrica 

Pistoia: assunti alla Breda 
75 gióvani delle liste speciali 

Dieci sono donne - Le assunzioni già iniziate, saranno completate entro la fine dell'anno - I corsi 
di qualificazione previsti - « Una sfida alla crisi » per rilanciare l'occupazione e la produzione 

Circa 50 del gruppo di Angiolini 

Gli andreottìani senesi 
non rinnovano la tessera 

SIENA — Il consigliere 
regionale Giordano Angio
lini e i suoi « seguaci » 
hanno deciso di non rin
novare, almeno per il mo
mento, la tessera della DC. 
L i decisione è snaturila 
durante una riunione che 
.si è svolta nel tardo po
meriggio di lunedi scorso 
in una salettu dell'Hotel 
Garden. Erano presenti 
circa una cinquantini! di 
aderenti al gruppo di An
giolini che fino a qual
che tempo fa si distingue 
va, nella scacchiera delle 
correnti della DC senese. 
come « nndreottiano ». 

Il termine per rinnova
re la tessera della DC è 
scaduto definitivamente. 
dopo tu t ta una serie di 
proroghe concesse proprio 
per tentare il recupero in 
extremis del gruppo di 
Angiolini. mercoledì 20 set
tembre. Ma gli ex andreot-
Liani, che al momento fei 
sono arroccati nella sede 
del Movimento Cristiano 
Lavoratori, non hanno vo
luto intenderci da quel
l'orecchio e hanno decido 
di non rinnovare l'iscri
zione alla DC prima che 
da Roma giunga la deci
sione definitiva in meri
to al ricorso presentato 
dagli « anglollnlanl » sul
la questione della ristrut
turazione delle sezioni e 
la loro nuova distribuzio
ne nel centro storico. Poi, 
eventualmente, una scap
patoia legale per rientra
re nel partito, anche dal
la finestra, è sempre pos
sibile. 

In effetti, la rot tura al
l 'interno della DC fra An
giolini e il suo gruppo da 
una parte e la maggioran
za provinciale composta 
da zaccagniniani e fanfa-
niant scissi dall 'altra, era 
avvenuta da tempo. Al
meno da quando nel lu
glio '77, non vennero effet
tuato le nomine, da par
te degli enti locali senesi 
nella deputazione animi-
nlstratrlce del Monte del 
Paschi del rappresentante 
della corrente di Angioli
ni, Faleri. 

Angiolini cominciò ad 

irrigidirsi nei confronti 
della maggioranza che gui
da e guul'tva all'epoca la 
DC senese. 

Ma le nomine al Mon
te non furono che 11 pri
mo at to di una lunga 
« commedia » in casa de. 
Il segretario comunale de
mocristiano, Enzo Gag-
giotti. . e.spre.-sione del 
grupixi angioliniano ven
ne esautorato dalle sue 
funzioni grazie ad un re
pentino mutamento di 
maggioranza. 

Poi venne il tempo di 
nominare il consiglio di 
amministrazione dell'ospe
dale di Siena dove Anglo
lini contava di riuscire ad 
« infilare » qualcuno dei 
suoi. La manovra, nono
s tante le « bizze » di An
giolini in Consiglio Regio
nale, non riuscì e il capo 
indiscusso degli andreot
tìani capì che la sua car
riera politica così « fulgi
da » degli anni passati sta
va barcollando pjricolosu-
mente. 

A dare U colpo di gra
zia al potere di Angiolini 
a Siena ci pensò poi il 
commissario straordinario 
Girardin che re^se le sor
ti della DC senese duran
te l'Inverno in attesa che 
si giungesse al congresso 
provinciale per eleggere la 
nuova maggioranza, il qua
le decretò — decisione poi 
ratificata dal comitato 
provinciale eletto in se
guito — una ristruttura
zione delle sezioni de a 
Siena at t r ibuendone una 
per ognuna delle sette cir
coscrizioni. 

Tu t t a l'influenza di An
giolini sull 'unica sezione 
del centro storico che con
tava oltre 1100 iscritti, ve
niva così definitivamente 
a cadere. Da qui la deci
sione di un ricorso alla 
commissione nazionale ga
ranzie s ta tutar ie del par
tito scudocroclato che ha • 
già risposto una volta dan
do ragione al comitato 
provinciale in carica. An
giolini ha presentato un 
nuovo ricorso di cui si 
aspetta l'esito in questi 
giorni. 

Dopo la pressione dei sindacati 

Forse gli handicappati 
avranno gli insegnanti 

LIVORNO — Novità per l ' inserimento nelle scuole degli 
Insegnanti di sostegno ai bambini handicappati . Ieri 
il ministero ha chiesto al provveditore agli studi una 
relazione sulla situazione livornese per avere una serie 
di dati argomentat i . La richiesta del ministero fa se
guito alla vertenza aperta dalle organizzazioni sinda
cali di categoria della federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
ed al telex inviato dalla prefettura al ministero, nel 
quale si chiedeva l'utilizzo di 43 insegnanti per il 
sostegno, o, in caso di perplessità, la visita di un 
ispettore a Livorno. 

La federazione unitaria ha interpretato positivamente 
questo fatto nuovo, ma non viene esclusa l'ipotesi di 
uno sciopero generale, se il problema non troverà solu
zione entro la fine del mese. In base alle richieste pre
sentate dai circoli didattici, e rivendicate dal sindacato, 
il provveditore dovrebbe affidare a 43 insegnanti (20 
per Livorno e 23 per la provincia) l'incarico per il soste
gno dei tombini handicappati , il cui inserimento nehe 
scuole è regolato dalla legge 517. Questo numero con
sente di continuare perlomeno l'esperienza dello scorso 
anno 1 cui risultati hanno dimostrato la validità del
l'iniziativa. 

Il provveditore ha risposto negativamente alla richie
sta presentata dai sindacati rifacendosi alla legge 9oì, 
sulle disposizioni del bilancio di previsione che prevede 
anche l'utilizzo dei soprannumerari (cioè del personale 
di ruolo che non ha ancora sede fissa) per la coper
tura di posti vacanti, di posti a tempo pieno e infine 
di quelli a sostegno degli handicappati . A Livorno i 
soprannumerari seno 139 e non consentono di coprire 
neppure le necessità delle prime due voci, che richie
derebbero 171 insegnanti. Il provveditore, dunque, dovrà 
affidare in ogni caso un minimo di 32 incarichi non 
previsti dal bilancio. 

Restano però esclusi gli handicappati , ed ecco la 
richiesta ulteriore di 43 persone fat ta dalle organizza
zioni sindacali, le quali, t ra l'altro, interpretando lo 
spirito della legge, ne propongono una diversa applica
zione. Secondo la federazione unitaria, infatti, sarebbe 
stato più giusto privilegiare la copertura dei posti a 
sostegno (per i quali, non esistendo il titolare, è im
possibile ricorrere al personale supplente) e solo in 
un secondo tempo provvedere olle al t re due voci. Questa 
possibile soluzione è s ta ta condivisa anche dal diret
tore generale all 'istruzione elementare in un incontro 
tenutosi a Roma con i sindacati . Oltretutto, ma questo 
è un aspet to secondario del problema, la scala di prio
rità indicata dal provveditore favorirebbe l'assegnazione 
agli ultimi arrivati , i sovrannumerari . Dovendo invece 
ricoprire i posti vacanti, continuerebbero ad andare 
all'Isola d'Elba e nelle scuole più sperdute. 

Indipendentemente dai criteri che si intende adot
tare, questo grosso problema sociale non può ncn essere 
risolto. Già in alcune scuole le proteste si sono trasfor 
mate in astensione dalle lezioni. Alla elementare di via 
della Salute a Antignano le seconde classi sono r imaste 
deserte. Arjqha-J»- amministrazioni provinciale e comu
nale hanno sollecitato al ministro Pedini un intervento 
a t to a sbloccare la situazione, che a Livorno raggiunge 
dimensioni part icolarmente rilevanti per la quant i tà 
l imitata dei sovrannumerari e per il rapporto anomalo 
tra posti in organico e posti a tempo pieno. 

St. f. 

Mostre, narrativa, cinema e pittura alla settimana artistica 

Il neorealismo approda a Vico 
Le iniziative che saranno prese per la tradizionale manifestazione • Saranno esposte interessanti 
opere di Renato Guttuso e di Ernesto Treccani - Alla riscoperta di Giovanni da San Giovanni 

Nel comune di Barberino 
Val d'Elsa, Vico, pur piccola 
e preziosi, è una borgata as
sai viva che ha saputo negli 

ultimi anni rinnovare con una 
certa originalità la tradiziona
le festa settembrina della svi
na tura che in molte località 
della Toscana costituisce un 
appuntamento importante al 
fine di una efficace promozio
ne commerciale del prodotti 
agricoli. Nell'arco di una set
t imana. cosi, vengono orga
nizzate un gran numero di 
manifestazioni di carattere 
folkloristico e gastronomico 
culminanti in un'iniziativa di 
pus Ureo respiro culturale 

Si t ra t ta di «Vico arte -, 
una rassegna culturale incen
t ra ta su un tema monografi
co. per quest 'anno, nella set
t imana che va dal 16 al 24 
settembre, è stato scelto un 
programma che intende valo
rizzare alcune tra le più si
gnificative opere del neorea
lismo italiano. Per questo, ol

t re ad una serata dedicata 
alla narrat iva e alla poesia, 
durante la quale verranno 
letti brani dei più famosi 
scrittori che aderirono a quel 
movimento, saranno proletta
ti alcuni dei più celebri fllms 
di De Sica, Rosselllni e Vi
sconti. 

A queste due iniziative se 
ne aggiunge una terza, senza 
dubbio più ambiziosa e im

portante: l 'allestimento di due 
mostre dedicate a due fra i 
più significativi pittori italia
ni contemporanei. Renato 
Guttuso e Eme t to Treccani i 

i quali, come è noto, det tero 
! un apporto determinante ne-

s::i anni dell ' immediato dopo
guerra alla qualificazione del 
neorealismo pittorico. Queste 
due rassegne, inaugurate do-

I menica scorsa, sono s ta te al
lestite intelligentemente in al-

' cimi suggestivi locali messi 
a disposizione della popolazio
ne di Vico 

Mentre nel caso di Gut tuso 

è s ta ta scelta una zona della 
sua produzione più recente e 
perciò meno omogenea al te
ma proposto, nel caso di 
Treccani la rispondenza è sta
t a piena, anzi il fatto di aver 
esposto alcuni grandi disegni, 
cartoni e studi delle sue ope
re più note, come suoi « re-

portages » sulla Calabria e sul 
Polesine dei primissimi anni 
'50, ha reso la rassegna an
cora più interessante 

Fra le al tre iniziative che 
si affiancano a queste più 
importanti vanno ricordate 
ancora le personali di Alain 
Bonnefoit e di Gabriella Mo
rie!, due presenze purtroppo 
non molto brillanti e che co
munque non sembrano rien

t rare appieno nel quadro ideo-
logico-artistico di tu t t a la ma
nifestazione. Al contrario, la 
presenza di un piccolo gruppo 
di ceramisti (Crippa. Federi
co, Innocenti , Masini, Panos, 
Yula) guidati d a Salvatore Ci
polla, hanno dato modo ai nu

merosi visitatori di cogliere 
da vicino la ricchezza tecni
co-espressiva del multiformi 
prodotti che rappresentano il 
risultato di questa difficile 
ar te . 

Nel settore delle ar t i figu
rative. infine, un al t ro appun
tamento a t tende i visitatori 
ed è quello forse più originale 
e didatt icamente più valido; 
ci riferiamo all 'ott ima riusci
ta della mostra fotografica su 
Giovanni da San Giovanni 
che è s ta ta allestita in una 
cappella sconsacrata di Vico 

Le ragioni della scelta di 
questo pittore toscano del sei
cento sono legate alla pre
senza di Giovanni da San 
Giovanni (1592-1636) a Vico 
nel 1621. allorquando l 'artista 
affrescò la cappellina padro
nale dei signori Brancadori 
(oggi Palazzo Majnoni-Guic-
ciardini) . 

g. n. 

Alla Breda Costruzioni fer
roviarie di Pistoia, si è giun
ti all'accordo fra Consiglio di 
Fabbrica e Direzione della 
azienda per l'assunzione di 
75 giovani disoccupati iscrit
ti nelle liste speciali. Le as
sunzioni già iniziate saranno 
completate entro la fine del 
1978 e sono articolate in tre 
contratti-formazione di 25 gio
vani ciascuno. 

Il 10 luglio è iniziato pres
so la Scuola Regionale di 
Formazione professionale, ge
stito dalla amministrazione 
provinciale, il primo corso di 
formazione per saldocarpen-
tieri. Llnizio del secondo cor
so (per verniciatori) è pre
visto per la fine del mese di 
settembre ed il terzo infine 
(ancora per saldocarpentieri) 
entro la fine di dicembre. 
Questa è la prima importan
te risposta che nella nostra 
provincia 6i è dato, attraver
so una vasta mobilitazione 
del movimento sindacale, del
le Leghe dei disoccupati e 
delle forze politiche della 
Breda, al problema della di
soccupazione giovanile. Ma è 
necessario mettere in eviden
za il fatto che questo risul
tato. sia per la consistenza 
numerica delle nuove assun
zioni fatte tut te attraverso 
le liste speciali della 285 che 
lo spessore politico che esso 
assume, trascende il da to lo
cale per assumere le caratte
ristiche di un risultato di 
discussioni più ampie, segnan
do un passo importante nel
la at tuazione concreta della 
legge 285. 

Se consideriamo infatti la 
realtà produttiva della Bre
da (al momento dell'accordo 
era presente ed oggi lo è più 
che mai il rischio di ben 
200.000 ore di cassa integra
zione per gli operai occupati 
nell 'azienda), possiamo vera
mente dire che questo tipo 
di accordo per 11 quale il 
Consiglio di fabbrica si è bat
tuto, rappresenta una vera 
e propria « sfida alla crisi », 
collegando la lotta per l'oc
cupazione a quella dello svi
luppo programmato degli in
vestimenti. Inoltre il primo 
corso appena iniziato e più 
in generale il risultato del
l'accordo. offrono alcuni ele
menti importanti di riflessio
ne e di valutazione sulla leg
ge per l'occupazione giovanile 
e nello Btesso tempo spunti 
concreti sui quali impostare 
ind#$t»yej su / questo terreno. 

%?prì iàMFìuogo. • il fatto 
estremamente postivo, che 
nelle prime 25 assunzioni vi 
sia la presenza di ben 10 don
ne. Ciò in concreto supera 
la visione discriminante se
condo cui la donna o si in
serisce nel terziario oppure è 
costretta a svolgere lavori 
marginali . 

In secondo luogo il nume
ro elevato fra I nuovi assun
ti di coloro che possiedono 
un titolo di studio medio^l-
to. Il che significa che si s ta 
facendo s t rada nei fatti del
la realtà economico sociale 
la necessità di superare la 
divisione tra lavoro manua
le e lavoro intellettuale. Da 
questa esperienza, cioè, sem
brerebbe ricomporsi, seppure 
In maniera non del tu t to li
neare, la «distorsione stori
ca », provocata da uno svilup
po irrazionale della scolariz
zazione che privilegia il la
voro intellettuale e spinge I 
giovani verso un inserimento 
nel settore terziario. Infine, 
questo risultato pone il movi-
mento di fronte a due con
siderazioni a nostro avviso 
importanti e necessarie. 

La legge 285. pur ricono
scendone il carat tere limitato 
e transitorio, riesce a dare. 
come del resto poi tu t te le 
leggi, una risposta positiva 
solo in termini di lotta. 60lo 
nella misura in cui si riesce 
a creare un forte movimento 
unitario per l'occupazione gio
vanile. Vi è poi la necessità. 
anzi l'urgenza, che questa 
grossa conquista ot tenuta dai 
lavoratori della Breda esca 
dal confini della fabbrica per 
investire ia società pistoiese 
nel suo complesso. 

Lido Scarpetta 

MOXfESPERTOLI — Da gen
naio. gli operai del Comune 
stanno lavorando ad un vec
chio edificio di proprietà co
munale: Io ?ianno consolidato. 
ristrutturato, tnbiancato. ar
redato. Ed ora si presenta 
con un folto diverso: rinno
vato, più accogliente. più ra
zionate. Questo cambiamen
to dell'aspetto interno ed 
esterno del palazzo e in fun
zione di una sua diversa e 
più completa utilizzazione: do
po essere stato a lungo la se
de del Municipio, era quasi 
inutilizzato da diversi anni. 
ad eccezione di alcune stan
ze adibite ad ambulatori del-
VOX MI e di qualche altra in 
cut si riuniva la banda mu
sicale per fare le prove. 

Xon appena i lavori saranno 
terminati ~ l'inaugurazione 
è prevista per i prossimi me
si — l'edificio accoglierà al-
evnt sewizt sociali. Il pia-
1M tirreno è stato completa-

mente ritagliato tn modo da 
ospitare l'ufficio sanitario co
munale, l'ufficio dell'assesso
re e quattro ambulatori. Al 
primo piano c'è posto per la 
biblioteca comunale (fino ad 
ora confinata in una piccola 
stanza presa in affitto) per 
il centro di lettura, per una 
comoda sala di riunioni, per 
l'archivio storico e per un cen
tro civico m cui avrà sede il 
consiglio di quartiere. « Altri 
locali del palazzo — aggiunge 
l'assessore Gino Mazzoni — 
li ha la SIP in locazione, ma 
noi abbiamo chiesto che se 
ne i\ida quanto prima per po
terli utilizzare per i nostri 
scopi. In tutte queste stanze 
noi contiamo di dar vita ad 
un centro di iniziative pub
bliche e di attività culturali 

Il piano terreno sarà le
gato. ovviamente, al consor
zio socio sanitario, anche in 
previsione della riforma sa
nitaria ». 

Per promuovere ed organiz
zare le iniziative culturali e 
stata nominata una commis
sione di cui fanno parte at-
cuni consiglieri comunali ed 
altri cittadini. Dice il pre
sidente, Luigi Xigi: «Anche a 
Monuespertoli c'è bisogno di 
lavorare di più e meglio in 
questo settore. ET nostro com
pito soddisfare gli interessi 
e le esigenze che la popola
zione avverte. Xè si deve pen
sare che ogni intervento cul
turale debba essere necessa. 
riamente di massa: occorre 
lavorare a vari licellt. in mo
do differenziato, per toccare 
anche gruppi più o meno ri
stretti di appassionati in que
sto o quel campo r>. 

Al primo piano, ci sono già 
un impianto stereofonico, gi
radischi. registratore, attrez
zature cinematografiche. Ci 
sono anche le idee per utiliz
zare tutto questo materiale: 
spettacoli teatrali, concer

ti. oltre a corsi di lingue 
straniere, di stenografia e dat
tilografia. attività motorie. 
« Per adesso — aggiunge Xigi 
— tocca alla commissione 
eletta dal consiglio comuna
le programmare queste atti-
vita; ma nel giro di uno o 
due anni vogliamo che parte
cipino alla gestione tutte le 
forze sociali e le associazioni 
che esistono nel nostro paese. 
Poiché Montespertoli ha mol
te frazioni, pensiamo di do
ver lavorare anche qui. per 
non isolarle dalla vita del ca-
Dolunno: ad Orttmino. per 
esempio, abbiamo ricavato 
una sala destinata a manite-
stnzwni sociali e culturali ,\ 

L'archivio storico raccoglie 
documenti di grande interes
se per la formazione della 
società politica ed economi
ca toscana. Sistemato adegua
tamente. potrà essere aperto 
al pubblico. Così finalmente 
cesserà di essere un « patri-

Fumose proposte 
della direzione 

Nel piano Lebole 
c'è una sola 

certezza: 616 
posti in meno 

I comunisti chiedono il rispetto degli 
accordi di febbraio scorso e la sal
vaguardia dei livelli di occupazione 

Dopo la rottura delle trat
tative t ra direzione aziendale 
e organizzazioni sindacali ha 
ripreso vigore, tra le forze pò 
litiche, il dibattito sul piano di 
r isanamento presentato dalla 
Lebole. Vediamo quindi di fa
re il punto sui rilievi che da 
più parti sono stati mo^si al 
piano. In discussione non so
no alcuni suoi aspetti mar
ginali. ma i tre pilastri su cui 
si regge: aumento della pro
duttività, vendite all'estero, 
occupazione. 

Aumento della produtt ività: 
un tempo, non molto lontano. 
si discuteva in Lebole di una 
diversa organizzazione del la
voro. Nessun progetto definito, 
ma solo un'idea da elabora
re. E non sì t ra t tava di nul
la di rivoluzionario o scon
volgente, ma solo di seguire 
la s t rada ormai percorsa dal
le aziende più moderne ed ef-
ficenti. 

L'idea era quella di met ter 
da parte il taylorismo, la vec
chia catena, per dar vita a 
gruppi autogestiti, omogenei. 
Nella sostanza si sarebbe 
t ra t ta to di gruppi di operai 
che al loro interno avrebbero 
lavorato quasi interamente il 
prodotto, con una rota
zione delle mansioni, con una 
conseguente riduzione quindi 
della ripetitività e con un ac
crescimento della professio
nalità. 

La Lebole nel suo plano h a 
abbandonato questa ipotesi o 
perlomeno non ne parla. Co
me pensa quindi l'azienda di 
raggiungere un aumento del
la produttività pari, a quan
to scritto nel piano, al 33 
per cento? Con un maggior 
rendimento degli operai, con 
miglioramenti tecnologici e 
.con un nuovo rappor to t ra di 
r e t i l e ìnàMX&tpfi^-"'* 
speftaljplssime^maj che c?»#Mf.' 
sfghifleariò'coneretainente?1 Sé 
la Lebole non prende la stra
da di una nuova organizza
zione del lavoro, pun ta chia
ramente ad una semplice ra
zionalizzazione della produzio
ne. E qui riappare il solito 

vecchio e superato discorso: 
eliminare i tempi morti alla 
catena, quindi suvraccarico di 
ritmo e di lavoro per risi
care il secondo. Metodi questi 
da veterocapitallsmo che le 
aziende più avvedute hanno 
da tempo abbandonato. In 
quanto sottopongono l'operaio 
a ritmi stressanti e debilitan
ti tali che la manciata di se
condi recuperata con questi 
metodi viene persa con gli in
teressi al momento in cui 1' 
operaio rimane a casa poi per 
un mese. 

Secondo binario su cui mar
cia l 'aumento di produttività 
« versione Lel>ole » è quello 
dei miglioramenti tecnologici. 
L'azienda vede al suo interno 
una situazione differenziate.: 
la fase del taglio ha , ad 
esempio, macchine moder
ne mentre quella del cucito 
no. Ma questa situazione non 
è da addebitarsi alla Lebole 
quanto piuttosto allo stagna
re della ricerca in questo set
tore. soprat tut to in Italia. 
Gran parte dei macchinari 
Lebole hanno, infatti marchio 
americano. Che significa quin
di per la Lebole miglioramen
ti tecnologici? Mistero. La di
rezione non dice nulla in 
quanto « segreto industriale ». 

Nessuno, t ra sindacati e 
forze politiche, vuole rubare 
eventuali brevetti Lebole. Il 
problema è soltanto sa'pere 
con sicurezza se la Lebole 
intende fare investimenti per 
la ricerca. Pehché, per SSÌC-
re chiari, potrebbe essere tut
to fumo negli occhi. Non in
teressa sapere i risultati del
le ricerche, preme soltanto 
che la Lebole metta in piedi 
un settore per ia ricerca. Su 
questo la Lebole non ha dato 
assolutamente, nessuna infor- -

?>> i-nt»?ione. E.r innovamento tee-; 
- ' 'biologico sen^S35rtbercé In fab-j 

brica è una : pura illusione. > 
Sul mercato, la Lebole di

chiara che nel girò di t re an
ni riuscirà a vendere all'este
ro qualcosa come 450.000 ca
pi. La domanda che ci si po
ne è quali analisi abbia fat

to la direzione aziendale sul
le tendenze dei mercati e^te 
ri che si vuole interessare. 
Analisi, non invenzioni. Il che 
significa conoscere le fasce 
di reddito e le loro modifi
cazioni. il rapporto tra lo 
distribuzione del reddito e 1' 
andamento dei consumi. Si 
t ra t ta cioè di aver chiare 
le fasce dei consumatori e i 
possibili consumi, i prezzi dei 
prodotti dei concorrenti, i ca
nali di distribuzione e cosi 
via. Analisi dì questo tipo ser
vono a rendere credibile la 
penetrazione nei mercati 
esteri. 

Finora la Le»K>le si è li
mi ta ta ad inviare campiona
ri in GB, RFT, USA. In una 
riunione con le forze politiche 
cit tadine un dirigente Lebole 
ha dichiarato che l'azienda 
inizierà la sua opera di pe
netrazione negli USA. Moti
vo? « E' il mercato più gros
so » è s ta ta la rispsta. Que
sto a titolo d'esempio delle 
capacita manageriali di colo
ro che dovrebbero salvare dal 
disastro una fabbrica con 4600 
addetti . Rimanendo sempre 
nel campo delle vendite il 
piano Lebole non accenna ad 
un coordinamento t ra le 
aziende delle PPSS. Questo 
mentre quasi contemporanea
mente il CIPI scrive nel pia
no nazionale del settore, de
nominato Sistema Moda, che 
« bisogna porre fine alla ro
vinosa concorrenza t ra le 
aziende delle PPSS ». La Le
bole non si pone neppure il 
problema di quali possano es
sere i processi di integrazio
ne e di complementarità t ra 
i due grandi gruppi della La-
nerossi, di cui essa fa parte, 
e della GEPI . Continua quin
di la guerra t ra sorelle. 

Sull'occupazione, non esi
stendo garanzie attendibili 
sulle due questioni centrali è 
chiaro che la richiesta della 
Lebole di arrivare entro 1*81 
ad una riduzione di 616 oc
cupati, appare perfet tamente 
credibile. Che la Lebole vo
glia oggi con il prepensio

namento e con gli incentivi 
all'esodo volont'iiio e doma
ni magari con i licenziamen
ti, ridurre l'occupazione 6 1' 
unica cosa certa del plano. 
Questo appare al più scet
tici la giustificazione dei fu
turi licenziamenti. A fare da 
coronamento ad una situazio
ne non certo dalle rosee pro
i e t t i v e vi ò l 'atteggiamento 
della direzioni* aziendale che 
rifiuta il confronto sul suo 
piano. Ha già presentato uni
lateralmente richiesta di cas
sa integrazione speciale e 
sembra decisa ad andare in 
fondo nell'applicazione delle 
sue decisioni. 

Dinanzi a questa involuzio
ne della questione Lebole, la 
federazione comunista ha ri
lanciato la necessita di un 
confronto più serio e preciso 
tra forze politiche, sindacali 
e amministrazione comunale. 
In una parola, la sempre ci- • 
ta ta ma mai realizzata con- ' • 
ferenza di produzione. I co
munisti della Lebole nel lo 
ro documento chiedono inol
tre che l'azienda rispetti 1" 
accordo ENI del febbraio che 
prevedeva la salvaguardia dei 
livelli occupazionali che ci 
sia un confronto t ra la Com
missione Regionale sulla mo 
bilità della manodopera e la 
direzione aziendale che le 
PPSS. intervengano obbligan
do l'ENI ad una t ra t ta t iva 
seria con le organizzazioni 
sindacali sui livelli occupaio-
nali. L'obiettivo r imane quel
lo di r isanare sul serio la 
Lebole. Se i posti di lavoro 
saranno « soltanto » 616 in 
meno questo sarà egualmen
te un collasso per l'economia 
aretina. E se è chiaro che ci 
deve essere uno sforzo per 
cercare at t ivi tà al ternative 
(ad Arezzo ci sono 10.000 di
soccupati) questo non deve 
essere fatto pensando alla Le
bole. In questo modo, cer
cando pasti che devono ve
nire. si perderebbero i po
sti che ci sono. 

Claudio Repek 

Un'importante rassegna da domani a Poggibonsi 

Animazione in piazza 
Sarà utilizzata anche la villa di Montelonti - In programma ci sono numerosi spettacoli per ra
gazzi • Com'è nata l'idea di organizzare questa iniziativa • Il cartellone delle rappresentazioni 

Dal 23 al 30 settembre Pog
gibonsi ospiterà un'importan
te rassegna del teatro di stra
da e per ragazzi. • • - ?• • 
La rassegna, quest 'anno alla 
prima edizione, è na ta dal
la collaborazione fra il comu
ne di Poggibonsi ed un grup
po di animazione teatrale del 
Circolo Arci, « Il tea t r ino del
lo zio Tobia », che da circa 
due ani opera nel settore 
della scuola e dell'infanzia. 
L'idea è na t a come riflesso 
del festival di Avignone e di 
Santarcangelo di Romagna, 
anche se non siamo ovvia
mente a quei livelli, « alme
no per ora ». dice Giancarlo 
Francini. uno dei leaders de"» 
gruppo. « Come circolo Arci. 
abbiamo sempre tenta to di da
re un contributo culturale al
la vita della ci t tà. 

Questa volta abbiamo ten
ta to la carta davvero nuo
va. sulla base della nostra 
esperienza personale ed anche 
confidando sull aiuto che po
teva venire dal Piccolo di 

Fon tederà, che ha organizza-' 
t o 11 festival di Santarcange-
Io. Dobbiamo dire 'che l'ap- : 
poggio della amministrazione 
comunale è s ta to Immediato: 
il programma che abbiamo 
presentato è s ta to approvato 
al l 'unanimità ed anche in se
guito siamo stat i appoggiati 
in ogni modo. Anche il pro
prietario di Montelonti, la 
grande villa cinquecentesca, 
che domina a sud Poggibon
si, ci ha permesso di utilizza
re la villa ed il parco se
colare per una grande fe
sta popolare duran te la quale 
avranno luogo due importan
ti spettacoli, uno per ragazzi 
del « Teatro di ventura » ed 
un altro, per tutt i , della com
pagnia di danza indiana K<t-
takali, il Kexla Kala Ken 
dram, che farà uno spettaco
lo sullo sfondo estremamen
te suggestivo di San Gimitrna-
no al t ramonto. 

Durante tut to il giorno, dal
le 10,30 in poi, festa aper ta 
per i bambini e pranzo, me

renda e cena per chi interver
rà, ad un prezzo decisamen
te popolare ». L'attività alla 
sede Arci di Poggibonsi è fre
netica: in una confusione In
descrivibile i ragazzi si stan
no preparando alla loro gran
de se t t imana: c'è chi scri
ve testi estemporanei, chi pro
va bat tute, chi si esercita al 
flauto, chi costruisce compli
cati marchingegni con fil di 
ferro e car ta di giornale. Una 
delle più grandi preoccupa
zioni è la festa a Montelon
ti. 

« La festa ci complica le 
cose, indubbiamente», dice 
Luca un al tro dei ragazzi 
dell'Arci. « eppure è s ta to giu
sto farla, anche se rischiamo 
dei soldi «la festa è orga
nizzata dall'Arci, non dal Co
mune) . Abbiamo sempre so
stenuto la necessità di risco
prire il gusto di divertirsi in
sieme: sarebbe assurdo se al 
momento giusto ci tirassimo 
indietro. Ma c'è anche un al
t ro motivo: dopo la grande 

festa del 1. maggio Tinte 
resse dei cittadini per Mon 
telontl è alle stelle. 11 comu 
ne stesso si è espresso in fa 
vore dell'acquisizione pubbli 
ca del complesso di Montelon 
ti — la villa di 108 stanze 
il parco di due et tar i , il bo 
sco di 34 et tar i — Invitando 
i partiti politici e le orga 
nizzazioni ci t tadine ad espri
mere proposte 

Naturalmente, la rassegna 
va ben al di là della festa di 
domenica: duran te t u t t a la 
sett imana si succederanno 
nelle piazze, nelle strade, nei 

t circoli ricreativi della ci t tà at
tori. mimi, maghi e clown fa
rnesi in tu t to il mondo: ì 
fratelli Co'ombaioni. i! mago 
Bustnc. i! Kerala Kala Ken-
dram. il piccolo teatro di Pon-
tederà. ì clown Otto. John 
Melville e 1 Kaboodle, le mac
chine volanti, il tea t ro di Ven
tura. oltre natura lmente al 
teatr ino dello zio Tobia e ad 
un recentissimo gruppo sene 

I se. la Piccola accademia. 

Quasi pronto a Montespertoli il palazzo inutilizzato da anni 

Un centro culturale nel vecchio Municipio 
AI primo piano troveranno posto la biblioteca, l'archivio storico e il centro civico per il consiglio 
di quartiere - Ambulatori e uffici sanitari a piano terra - Disponibili apparecchi per musica e film ' 

I CINEMA IN TOSCANA 

monio inutilizzato», come è 
stato fino ad ora. Tra l'al
tro, la Regione ha approvato 
un piano redatto dal Comu
ne. in base alla legge sull'oc
cupazione giovanile, che pre
vede Va*sunzione di una per
sona per due anni, con man
sioni di archivista. 

« Prima di impegnarsi in 
questa complessa realizzazio
ne — conclude Xigi — il Co
mune ci ha pensato bene. Ed 
ha deciso di farlo, con il pen
siero rivolto al futuro: que
sta nuova struttura — che 
ancora deve essere comple
tata — ci consentirà di assol
vere ai nuovi compiti che gli 
enti locali hanno in materia 
culturale e sanitaria ». Xon a 
caso, l'inaugurazione si svol
gerà contemporaneamente al
la presentazione al pubblico 
del programma di anagrafe 
sanitaria. 

Fausto Falorni 

IUCCA 
M I G N O N : Un fi lm d: un'epoca che 

fa epoca « Easy rìder » d Denn's 
Hooper. color., con Peter Fon
da. Jack N'chatsori ( V M 1 4 ) 

P A N T E R A : U n i storia d i m o r e gi
rata in Toscane- « Così come 
sei » di Alberto Lattuada A 
co.o-i. co i Marcel.o Mastro 2r>rn, 
Natasja K-.ski ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un t Im tutto toscano 
e carico d. pugni • r.sate « Lo 
c l a m a v a n o bulldozer ». colon. 
con Bud Spencer, per tutti 

ASTRA: Per le: era l'avventura, 
per lui era... « I l primo amore » 
di Dino Risi a colori con U30 
Tognsrzi e Ornella M u t i . Fer tutt i 

CENTRALE: I più drammatici in
cidenti della « Formula 1 feb
bre della velocita ». A colorì, con 
Sidney Rome • i più famosi pi
loti del mondo. Per tut t i . 

LIVORNO 
G R A N D E : Una storia d'amore 9*-

rata in Toscani « Così come 
se. » d : A.bcrto Lattuida. A co
lori con Mtrce' lo Mastro anni. 
Natasc a Kinski ( V M 1 4 ) 

M O D E R N O : L'esasperazione del 
sesso in « Peccato carnale ». Co
lon con S*dy Rebbot. Juliette 
Mil ls ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N : Per lei era l'av
ventura, per lui era .. « I l p*i-
mo amore » di Dino Risi con 
Ugo Tognazzi, Ornella M u t i . Per 
tutt i 

L A Z Z E R I : La febbre del sabato 
sera 

AREZZO 
O D E O N : West fide story 

PISA 
A R I S T O N (aria cond. e r c l n g ) : 

I l f i lm più atteso della stag o-
nc e Grease » (Br i l lant ina) . 
Technicolor con John Tra^o.ta, 
O. i t .a NawtonJohn. Pe- !u!t.! 

O D E O N : Squadra antidroga 
ASTRA: ( A r a cond . re!r ) Pa.rnl 

d'oro 1978 al Fes: va, à Canrtts 
» L'aibsro degl zoccol • d Er
manno Olmi . Color.. Interpreta
to da contadini e gante de. a 
campagna bergamasca. Ptr tutti 
(U.S. 2 2 ) . 

I T A L I A : Un amore imposs'b'l* ma 
meravigl.oso « Una femmina in
fedele ». Colori. Di Roger Va-
dim con Sylvia Krystel, Natha-
l.e Dclon ( V M 1 4 ) 

N U O V O : Un fi lm che vi f a r i im
pazzire: « Welcome to Los A n 
geles ». A colori con Keirh Car-
radine. Geraldina Chaplin. ( V M 
14 ann i ) . 

M I G N O N : I l f i lm Più divertente 
e scanzonato « M A S H » di Ro
bert Altma.i . A colori, con Do-
naid Suthcrlsnd. Ellist Gould. 
( V M 1 4 ) . 

C O ' t t VA» O ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 2 1 

Concerto lirico 
S. A G O S T I N O : Tecnica di una spia 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Notti inquiete 
P I E T R I : I l dormiglione 

CAMAIORE 
M O D E R N O : Sole su un'isola appat-

•ionetamente 

VIAREGGIO 
O D E O N : I l più atteso l. im della 

stagone: « Grease » (Bril lanti
n a ) . Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John Per 
tutti! 

EDEN: U n i ps.co cemmed a * A l t i 
ttr.sipne » d. Mei Brooks. Co
lon con Madel.ne KKahn. V.eel 
B-ookks ( V M 14) 

EOLO: Tutt i 1 personaggi della se-
r e Al ias. Ufo. Robot Go drake. 
Actarus, in « Mazz nga contro 
gli Ufo robot », colori per tutti 

PISTOIA 
L U X : Una stor.a d'amore g ra ta in 

Toscana e Cosi", come sei », co
lori , di Alberto Lattuada con 
Marcallo Mastro'anni, Natascia 
Ktnski ( V M 1 4 ) 

GLOBO: Òuando il male diente 
potere e La m i l e d V o n e di Da-
mien », colori, con Wi l l i am Hol-
den. Lea Grant ( V M 1 4 ) 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I p'ù spettacolari in-

e denti deila « Formula 1 febbre 
de.la velocita », coiori con l ' d -
n*y Rome e i p'ù prestigi**: 
p loti del mondo. Per tutt i 

G A R I B A L D I : Il marito che ha ret
to deH'erot :smo un'arte « I l m*-
r :o erot co ». colori con Peter 
H.'.-nm, Margaret Rose Ke'n 
( V M 1 8 ) 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Ora 2 1 Com

pagnia italiana operetta preterita 
e La danza delle libelule ». 

KURSAAL G I A R D I N O : Bianca ros
so e... 

EXCELSIOR: Grease (Bri l lantina) 
A D R I A N O : Giulia 

SAN VITO (Lucca) 
C I N E M A EUROPA: I 4 dell 'Ave 

Maria 

P6 93 DANCING DISCOTECA 
SPICCHIO - EMPOLI • Tal. 0571-508.606 

DOMANI SERA — ORE 21,30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 
ORCHESTRA ATTRAZIONE 

% 
In discoteca Claudio e Fabio 


